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Carenza personale. In Sicilia nasce l'Organismo di 

coordinamento unico dell'emergenza territoriale e 

ospedaliera  

Offrirà alle aziende soluzioni per colmare le carenze di specialisti, compresa la 
formazione, individuando modelli organizzativi più efficienti. Un organismo 
che nasce dalla consapevolezza che “il problema delle carenze di organico 
nell’area dell’emergenza-urgenza non può essere affrontato solamente sotto il 
profilo burocratico e numerico, ma attraverso un approccio di governo 
clinico”. 

 

Nasce in Sicilia l’Organismo di coordinamento del settore unico dell’emergenza territoriale ed ospedaliera. 
L’assessore regionale alla salute Giovanna Volo ha firmato il decreto che dà vita allo strumento tecnico 
che affronta la carenza di specialisti nelle aree di emergenza e di pronto soc-corso e di anestesia 
rianimazione e terapia intensiva, soprattutto nelle aree più periferiche dell'Isola. 

“L’insufficienza degli organici degli specialisti delle aree di emergenza - dice l'assessore in una nota - 
è un problema na-zionale. Questo provvedimento segna una tappa importante nella evoluzio-ne delle 
nuove logiche che guardano al sistema sanitario ospedaliero e territoriale in chiave di programmazione 
concreta, non solo ascoltando chi sof-fre di carenze, ma avvalendosi delle specifiche competenze 
organizzative di chi opera a distanza tra mille difficoltà”. L’organismo istituito in Sicilia ha la peculiarità di 
essere formulato con una struttura di supporto tecnico strettamente collegata all’assessorato e de-putata 
alla elaborazione di proposte e soluzioni da sottoporre poi per la ap-plicazione a quattro commissione 
tecniche Interaziendali coincidenti con i bacini del sistema territoriale dell’emergenza del 118.  
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Fanno parte dell’organismo i coordinamenti delle reti tempo dipendenti, i distretti sanitari, i coordinatori dei 
bacini del Sues 118 e le reti cliniche co-stituite dalle unità ospedaliere di medicina d’urgenza e pronto 
soccorso e da quelle di anestesia e rianimazione. L’organismo di coordinamento affronterà tutte le 
tematiche offrendo alle aziende soluzioni per colmare le carenze di specialisti, compresa la forma-zione, e 
individuando modelli organizzativi più efficienti. “Questo provvedimento - aggiunge il dirigente generale 
del dipartimento regionale della Salute, Salvatore Requirez - nasce dalla consapevole perce-zione che il 
problema delle carenze di organico nell’area dell’emergenza-urgenza non può essere affrontato solamente 
sotto il profilo burocratico e numerico, ma attraverso un approccio di governo clinico, secondo esperienze 
proficuamente sperimentate in altre regioni, prima fra tutte la Lombardia. È il frutto di un percorso condiviso 
da due tavoli tecnici (operatori in area anestesiologica e in MCAU) che sono stati attivati già all’indomani 
del mio insediamento al Dipartimento di Pianificazione Strategica. L’organismo di coordinamento produrrà 
supporto tecnico in funzione di indirizzo e controllo sulle aziende sanitarie”. 
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Patologie muscolo-scheletriche, ferite e… 

cellulite: ecco la terapia con le onde d’urto 

A parlarne ad Insanitas è il dott. Antonio Nigito, medico chirurgo, specialista in medicina fisica 
e riabilitativa. 

5 Aprile 2023 - di Cristina Riggio 

Sempre più spesso assistiamo in campo medico a novità e progressi volti a migliorare continuamente 
l’offerta sanitaria. Tra le terapie innovative e più diffuse nell’ultimo periodo rientra, senza dubbio, 
quella che utilizza le cosiddette onde d’urto. Il trattamento nasce inizialmente per curare alcune 
malattie epatiche e renali (prima tra tutte, la distruzione dei calcoli). Negli ultimi anni, però, la terapia 
è stata applicata anche nell’ambito della fisioterapia, ottenendo dei grandi risultati. A parlarne ad 
Insanitas è il dott. Antonio Nigito, medico chirurgo, specialista in medicina fisica e riabilitativa. 

Cosa sono le onde d’urto e in cosa consiste il relativo trattamento? 

«Dal punto di vista fisico sono onde acustiche ad alta energia che vengono prodotte da appositi 
generatori (i cosiddetti litotritori) in grado poi di propagarsi nei tessuti in sequenza rapida e ripetuta. Il 
trattamento con onde d’urto è una metodica medica ambulatoriale, non invasiva, sicura e validata da 
società mediche scientifiche. Si tratta di una terapia medica che viene effettuata in poche sedute, a 
cadenza settimanale di breve durata (20-30 minuti) a seconda della patologia. In alcuni casi 
selezionati può risparmiare al paziente un eventuale intervento chirurgico e comunque non preclude, 
se necessario, la possibilità di sottoporvisi». 

Ne esistono di diversi tipi? 

«Fondamentalmente due: le onde d’urto focali extracorporee e le onde radiali (o balistiche). Le 
prime (trasmesse ai tessuti attraverso un’interfaccia che si adatta alla cute con applicatori di 
consistenza morbida ed elastica) possono essere utilizzate anche per il trattamento di patologie 
dell’osso (in quanto focalizzabili in profondità), oltre che di tendini e muscoli. Le onde radiali o 
balistiche, invece, generate con un meccanismo di tipo “pneumatico” (azionato da un compressore 
oppure da un sistema magnetico) prevedono al contatto con la cute un applicatore metallico, con 
azione di percussione diretta». 

 

https://www.insanitas.it/author/cristina-riggio/
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Per quali patologie la terapia ad onde d’urto viene principalmente utilizzata o è più indicata? 

«Le onde d’urto furono introdotte per la prima volta in medicina agli inizi degli anni novanta per la cura 
dei calcoli renali. Negli anni successivi, grazie agli studi scientifici che ne hanno dimostrato l’effetto 
antinfiammatorio, antiedemigeno e antidolorifico, oltre che a migliorare localmente la 
microcircolazione, il loro ambito di utilizzo si è rapidamente esteso alle patologie 
dell’apparato muscolo-scheletrico ed altri organi. Ora, ad esempio, le onde d’urto vengo utilizzate 
sui tendini per il trattamento della tendinopatia di spalla, per la fascite plantare, l’epicondilite ed 
epitrocleite (gomito del tennista e del golfista), la tendinite rotulea ed achillea, la borsite trocanterica 
e per il trattamento della tendinopatia adduttoria (pubalgia). Ma anche per il muscolo, per facilitarne il 
recupero in caso di distrazione muscolare, contratture, dolore da fibrosi e ossi-calcificazioni post-
traumatiche. Valida anche per le patologie dell’osso quali fratture da stress, pseudoartrosi e ritardi di 
consolidazione. In ambito cutaneo, invece, vengono utilizzate per il trattamento 
di ferite difficili, ulcere diabetiche ed ustioni oltre che per la cellulite». 

È doloroso sottoporsi al trattamento? Ci sono pazienti da dover considerare esclusi o a 
rischio? 

«Molti hanno paura delle onde urto, pensano che siano dolorose. Non è assolutamente vero. Il 
trattamento deve essere eseguito da un medico qualificato che, dopo un’attenta anamnesi ed avere 
selezionato il paziente, applica le onde d’urto al tessuto target con strumentazione adeguata e con 
perizia nell’esecuzione. Il trattamento non deve essere doloroso e generalmente è ben tollerato. Per 
quanto riguarda le controindicazioni, non devono essere posti al trattamento pazienti in stato di 
gravidanza, pazienti con malattie tumorali maligne nell’area da trattare (non come patologia di base) e 
quelli con gravi patologie della coagulazione. Non devono, inoltre, essere trattati l’encefalo, il tessuto 
polmonare, le gonadi, le cartilagini di accrescimento». 

Come vede il futuro di questa tecnologia in campo medico? 

«Il futuro delle onde urto è senz’altro la medicina rigenerativa. Attualmente, ad esempio, si sta 
utilizzando in ambito sperimentale nella terapia cardiaca per il trattamento non invasivo di cardiopatie 
ischemiche quali angina pectoris. Ma anche in ambito neurologico oltre che per le lesioni del nervo 
periferico, per le patologie del midollo spinale e dell’encefalo. A livello osteoarticolare, il trattamento 
ad onde d’urto viene via via sempre più utilizzato per patologie dell’articolazione temporo-
mandibolare, malattia parodontale, osteoporosi». 
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Pnrr Salute, la Sicilia ha raggiunto il 100 per 

cento dell’obiettivo 

Con la pubblicazione sul sito di Invitalia dei bandi relativi a 211 interventi da realizzare 
nell'ambito della Missione 6. 

5 Aprile 2023 - di Redazione 

Con la pubblicazione sul sito di Invitalia dei bandi relativi a 211 interventi da realizzare nell’ambito 
della Missione 6 del Pnrr, l’assessorato regionale della Salute ha pienamente raggiunto il 100 per 
cento dell’obiettivo che prevedeva, entro il 31 marzo 2023, il conseguimento del relativo target, così 
come indicato nel Programma operativo regionale (Por) concordato con il ministero. 

«Il potenziamento e la riorganizzazione della rete di assistenza territoriale – dice 
l’assessore Giovanna Volo – garantirà una più efficace ed efficiente risposta ai bisogni di salute dei 
cittadini, oltre ad una più veloce presa in carico dei pazienti, soprattutto per quelli affetti da malattie 
croniche. Inoltre, l’ampliamento dei servizi offerti permetterà di creare nuovi spazi, anche per nuove 
figure professionali, nelle dotazioni organiche del sistema sanitario regionale». 

Invitalia, nello specifico, si occuperà delle gare relative a 141 case e 40 ospedali di comunità e 
di 30 interventi per “Ospedali sicuri e sostenibili” (miglioramenti dal punto di vista antisismico del 
patrimonio immobiliare sanitario). Sono stati predisposti tre accordi quadro generali e divisi in tre lotti 
geografici: Palermo e Agrigento; Catania, Ragusa e Siracusa; Messina, Caltanissetta ed Enna. Il 
valore economico degli investimenti veicolati da Invitalia ammonta a circa 500 milioni di euro. Il 
termine per la presentazione delle offerte è fissato per il 10 maggio 2023 alle ore 17. 

Il Por si completa, poi, con le procedure indipendenti dell’Asp di Trapani, per 3 ospedali e 13 case di 
comunità e un intervento “Ospedali sicuri e sostenibili”, per un importo complessivo a base d’asta di 
oltre 41 milioni di euro, comprendenti anche la prestazione relativa alla progettazione; e dell’Asp di 
Ragusa, attraverso la pubblicazione di due gare, una, in data 23 marzo 2023, per una casa di 
comunità, e un’altra, in data 30 marzo 2023, per un intervento “Ospedale sicuri e sostenibili”, con 
importi a base d’asta, rispettivamente, di 98 mila euro e di oltre 2,5 milioni di euro. 

 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Così il governo uccide la sanità 
pubblica 
 
di Daniela Minerva 

 
 

Il Decreto Calderoli vuole i cittadini del Centro-Sud diventare 
clienti dei grandi ospedali del Nord. E un sistema all’americana 
 
05 APRILE 2023 
 

Il governo ha dato il via libera al Decreto Calderoli sull'"autonomia differenziata". Una materia consegnata a un 
gergo burocratico che sembra riguardare una governance della sanità che ha poco a che fare con la nostra vita. 
Ma così non è. Riguarda invece tutti noi e chi avrà la possibilità di curarsi e chi, invece, resterà fuori. Con una 
facile previsione: andrà bene ai cittadini del centro-nord, ancor meglio ai benestanti. 
 
Cosa vuole Calderoli 
Il decreto prevede che, anche in materia di sanità, le regioni abbiano "una duplice opportunità: gestire 
direttamente materie e risorse e dare ai cittadini servizi più efficienti e meno costosi", parola di Giorgia Meloni. 
Cosa accadrà? 

Un rapporto della Fondazione Gimbe dettaglia come questa "opportunità" si tradurrà in un ulteriore divario tra 
le diverse regioni, ampliando la forbice tra quelle che stanno facendo bene e quelle che invece non curano la 
gente. E così, scrive il Gimbe: "Il regionalismo differenziato renderà le regioni del Centro-Sud, che avranno 
sempre meno risorse per riqualificare i loro servizi, clienti dei servizi prodotti dalle regioni del Nord. Che 
riceveranno clienti da tutta Italia". Perché, spiega il Gimbe, poter gestire la sanità senza fare riferimento al Ssn 
darà alle regioni virtuose un'accelerazione. Un esempio: il decreto Calderoli dice che le regioni potranno gestire 
autonomamente le retribuzioni dei medici, i contratti di lavoro del personale sanitario, gli accessi alle scuole di 
specialità ... Ergo, chi ha soldi e funziona bene attrarrà lavoratori dalle altre regioni svuotando gli ospedali e le 
Asl del Centro-Sud. E poi che potranno mettere bocca sulle registrazioni dei farmaci. Rimuovere vincoli di spesa. 
Insomma, fare quello che vogliono spappolando il Ssn in 21 piccoli staterelli autoriferiti ed egoisti. 

Una spinta alle assicurazioni sanitarie 

Non solo: Calderoli prevede autonomia in materia di istituzione e gestione di fondi sanitari integrativi. Ovvero, 
una spinta a spingere chi può permetterselo a farsi un'assicurazione sanitaria, (e c'è da scommettere che saranno  

 

https://www.salviamo-ssn.it/attivita/osservatorio/report-regionalismo-differenziato
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soprattutto i cittadini del Centro-Nord) di modo da poter a sua volta spingere sulla privatizzazione dei servizi. 
Qui, l'ultima beffa: come è noto assicurazioni, fondi e quant'altro sono deducibili dalle tasse, risultando in un 
minore introito per la fiscalità generale. Più assistenza privata significa meno soldi per quella pubblica. Via così 
verso un sistema "americano". 

 














































